L’arte bizantina
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L’arte bizantina si sviluppa nelle zone soggette al dominio dell’impero romano d’oriente nell’arco di un millennio dal IV al XV secolo d.C.

Una delle opere caratteristiche di quest’arte è la chiesa di Santa Sofia, a Costantinopoli.
La caratteristica principale di questo edificio è data dalle cupole: oltre alla principale, visibile in fotografia, ve ne solo altre secondarie, tipiche dell’architettura bizantina; esse hanno il compito di scaricare a terra il peso della cupola principale.
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All’interno della chiesa lo spazio curvilineo di ricordo romano si espande tra le colonne verso la penombra.
In Italia l’arte bizantina ha il suo maggior rilievo a Ravenna, dove è presente la chiesa di san Vitale, dalla pianta ottagonale e adornata da splendidi mosaici.
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Proprio i mosaici hanno un ruolo fondamentale nell’arte bizantina: avendo un’eccezionale luminosità e brillantezza dei colori, sono adatti per raffigurare immagini sacre. 

In base all’inclinazione delle tessere dei mosaici alla chiesa veniva data una diversa luminosità: più la chiesa è luminosa, più risplende in essa la grazia di Dio.
In genere partecipavano tre artisti alla realizzazione di un mosaico: il pictor imaginarius inventava e tracciava il disegno della composizione, il pictor parientarius trasferiva il disegno sull’intonaco e il pictor musivarius applicave le tessere alle pareti.
Anche gli analfabeti, con l’aiuto dei vescovi, poterono conoscere gli episodi dei testi sacri grazie ai mosaici.
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Questo è il mosaico che rappresenta l’imperatore Giustiniano e il suo corteo e si trova a Ravenna, nella chiesa di San Vitale. Il significato di quest’opera è essenzialmente spirituale, dato l’innaturalismo della scena, tipicamente bizantino. Si notano infatti la rigidità e l’uguale altezza tra le figure, gli occhi sbarrati e i piedi sovrapposti l’uno all’altro.
